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PREZZARIO DEI COSTI MASSIMI DI RIFERIMENTO PER MACCHINE E 

ATTREZZATURE AGRICOLE 

PER LA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

Rev 2 - Aggiornato al 3 agosto 2020 

Si raccomanda di allegare alla scheda del prezzario un preventivo esaustivo, eventualmente integrato da 

schede tecniche, in maniera da permettere l’individuazione della macchina o attrezzatura. 

QUESITO N. 1 - Attrezzi per viticoltura: Prepotatrice, portattrezzi, legatrice 

Si richiedono alcuni chiarimenti sulla possibilità di inserire una terna di preventivi, anziché far ricorso al prezzario 
regionale, nel seguente caso: 
- l'azienda vorrebbe acquistare le macchine della ditta Proviotis che sostanzialmente hanno un unico portattrezzi 
e montano due testate, una per la prepotatrice ed una per la legatrice. In prezzario c'è un'unica voce per la 
prepotatrice, che però può essere congrua per una potatrice a lame per la cortina semplice ma non per una 
potatrice a dischi con portattrezzi il cui peso è di 160 kg per il portattrezzi + 220 kg per la testata, quindi il conteggio 
diventerebbe 21.037x380+3610,3=11.604,36€ mentre il costo reale da preventivo è di 16.400,00€. 
D'altra parte non si può considerare solo la testata della prepotatrice, che pesa 220kg quindi è al di sotto del peso 
previsto dal prezzario.  
A questo punto chiedo se è possibile fornire una terna di preventivi che comprendano il portattrezzi, la testata della 
prepotatrice e la testata della legatrice e non ricorrere al prezzario regionale. 
Di seguito si riporta la descrizione degli attrezzi presente nei preventivi 

 

 
 



 
RISPOSTA N.1 

La legatrice non è prevista dal prezzario per cui la valutazione di congruità dell’attrezzo va fatta con la terna di 
preventivi; 
Per quanto riguarda la “prepotatrice”, la determinazione del prezzo va fatta utilizzando il prezzario. Il valore di peso 
da imputare per il calcolo è comprensivo del telaio portante (somma dei pesi 160 Kg + 220 Kg).  
 
QUESITO N. 2 - Trattrice e sistema di guida satellitare 

Si chiede un chiarimento per l’acquisto di una trattrice dotata del sistema di guida satellitare. 
In tali casi la ditta offerente produce un preventivo di spesa nel quale vengono poste in evidenza le due componenti: 
trattrice con relativo costo e sistema di guida con relativo costo.  
Per quanto riguarda la congruità del costo della trattrice, si farà riferimento al prezzario regionale (potenza, tipo di 
trasmissione ecc).  
Per quanto riguarda la congruità del costo del sistema di guida satellitare invece non è possibile fare riferimento al 
prezzario dal momento che la specifica tipologia di impianto/macchina non è contemplata.  
Si ritiene che il sistema di guida satellitare possa essere assimilata alla previsione di “acquisizione di beni altamente 
specializzati, di interventi a completamento di forniture in macchinari e attrezzature preesistenti per i quali non sia 
possibile reperire o utilizzare più fornitori”:  
In tal caso si produrrà apposita relazione tecnica, sottoscritta da un tecnico abilitato, in cui si attesta l’impossibilità, 
di individuare altre imprese concorrenti in grado di fornire i beni o i servizi, indipendentemente dal valore del bene 
o della fornitura da acquistare.  
Chiedo conferma rispetto alla correttezza di tale interpretazione. Distinguerei due casi:  

1. Fornitura di una trattrice già predisposta per la successiva applicazione del sistema di guida satellitare. In 
questo caso l’azienda ha poi la possibilità di rivolgersi a più fornitori (after market) per la vendita di un 
sistema di guida da applicare sulla trattrice. 

2. Fornitura di una trattrice già assemblata con il sistema di guida satellitare in fase di costruzione. In questo 
caso non c’è la possibilità di rivolgersi ad una pluralità di offerenti e la fornitura si configura come 
integrazione/completamento di macchina già scelta. 

RISPOSTA N. 2 

I due beni vanno gestiti in maniera distinta: 
 Trattrice: viene valutata con il prezzario; 
 Sistema di guida satellitare. Si possono verificare tre casi: 

o Trattrice con sistema satellitare installato di serie (non è possibile acquistare la macchina senza): 
il riferimento del prezzario comprende già il sistema; 

o Trattrice già configurata/predisposta all’installazione di un proprio “sistema satellitare”: in questo 
caso ricorre quanto previsto dal bando all’art. 15 comma 1 lettera d) “acquisizioni di beni 
altamente specializzati” per cui il prezzo del dispositivo si desume dal preventivo di spesa allegato 
alla domanda. In questo caso è necessaria la relazione tecnica prevista dallo stesso comma; 

o Sistema satellitare non installato dalla casa madre: terna di preventivi. 
 

QUESITO N. 3 - Carro trasporto uve 

Si chiede se il prezzario prevede il carro per il trasporto delle uve dotato di cassone in acciaio per lo scarico dell’uva. 
RISPOSTA N. 3 

Il prezzario non prevede il bene per cui la valutazione andrà fatta con terna di preventivi. 
 



 
QUESITO N. 4 - Macchine per frutticoltura 

Chiedo cortesemente un supporto nell'applicazione del Prezzario Regionale, non trovando alcune attrezzature per 
la frutticoltura di cui allego i preventivi. Per queste due macchine ho chiesto i tre preventivi. 
Macchina n. 1 – Irroratrice a barre 

 

Macchina n. 2 – Tagliaerba a lame 

  

RISPOSTA N. 4 

Irroratrice a barre: l’attrezzo è presente a prezzario nella sezione macchine operatrici/difesa delle culture/irroratrici 
a barre/base; 
Tagliaerba a lame: è un tagliaerba specializzato con sistema di taglio a lame e non è presente a prezzario. Il prezzo 
va determinato con terna di preventivi. 
 

QUESITO N. 5 - Trattrice New Holland T4 quesito cambio, vendemmiatrice, prepotatrice 

Chiedo cortesemente una verifica rispetto a questi preventivi (file pdf – trattrice, prepotatrice, vendemmiatrice). 
Ho predisposto le tre schede di raffronto con prezzario (file word allegati).  
Le particolarità sono le seguenti:  

1. Trattrice: è corretto indicarla come “non CVT” (da quello che posso verificare il “Dual command” della New 
Holland è da considerare Hi – Lo)? 

2. Vendemmiatrice: il preventivo mi fornisce un peso di 5780 Kg. Il prezzario stabilisce un peso max di 5200 
kg. Visto che la categoria non è tra quelle previste devo procedere tramite comparazione di tre offerte, 
oppure va bene la scheda allegata? 

3. Prepotatrice: il preventivo mi fornisce un peso di 270 Kg. Il prezzario stabilisce un peso minimo di 275 kg. 
Visto che la categoria non è tra quelle previste devo procedere tramite comparazione tre offerte, oppure 
va bene la scheda allegata? 



 

   

RISPOSTA N. 5 

1. La trattrice New Holland T4 100 F CAB trasmissione “dual command” 32*16 è inquadrabile nel prezzario 
come trattrice specializzata con cabina; 

2. Vendemmiatrice: l’attrezzatura ha dei parametri di calcolo non compresi nel range definito dal prezzario 
per cui la valutazione si basa sul confronto tra tre preventivi; 

3. Prepotatrice: il peso dell’attrezzatura va considerato comprendendo il peso del telaio portattrezzi. Qualora 
i parametri di calcolo non ricadano nel range definito dal prezzario, la valutazione si basa sul confronto tra 
tre preventivi; 

 
QUESITO N. 6 - kit spandimento liquame 

Si chiede se il kit agricoltura di precisione abbinato a botte di liquame garantisce l’attribuzione dei 5 punti del 
punteggio specifico. 
 
RISPOSTA N. 6 

Il kit di spandimento non è previsto dal prezzario e va quindi gestito con la terna di preventivi. Il sistema viene 
valutato con gli stessi criteri di selezione e priorità di un distributore di concime a rateo variabile utilizzato nella 
agricoltura di precisione, qualora ne abbia le caratteristiche. 
 

QUESITO N. 7 - Seminatrice da sodo 

Si chiede quando è possibile attribuire il punteggio per le “seminatrici da sodo”. 
 
RISPOSTA N. 7 

Le seminatrici da sodo, come da definizione, eseguono la semina della coltura su terreno non lavorato, l’unica 
lavorazione consentita è quella eseguita dagli organi generalmente a disco di cui sono equipaggiate tali operatrici. 
Le seminatrici combinate invece combinano la lavorazione del terreno su tutta la superficie con l’operazione di 
semina con un’unica attrezzatura; in tal caso il punteggio non viene attribuito. 
 

QUESITO N. 8 - Utilizzo prezzario; tasso di sconto 

Si chiedono alcuni chiarimenti relativamente a: 



 
1. La conferma che le macchine/attrezzature presenti nel Tariffario Informatore Agrario 2018 devono essere 

rendicontate con i prezzi presenti in quel tariffario e non si possono portare terne di preventivi a supporto 
di prezzi maggiori. È giusto? 

2. Se invece le macchine/attrezzature da acquistare (ad esempio uno spaccasassi, non presente nel 
tariffario) si deve presentare la terna. Vero? 

3. Da una verifica risulta che il tariffario è molto basso (almeno il 30% in meno) rispetto ai prezzi praticati dai 
commercianti. È così? 
 

RISPOSTA N. 8 

1. Le macchine ed attrezzature codificate nel prezzario hanno un valore congruo massimo definito dallo 
stesso applicativo. Il beneficiario deve inoltre allegare alla domanda un preventivo di spesa dettagliato. Il 
costo massimo ammissibile nella domanda di aiuto è quello inferiore tra i due. 

2. Le attrezzature non codificate nell’applicativo vanno gestite con la terna di preventivi. 
3. Il manuale “Prezzario dei costi massimi di riferimento per le macchine ed attrezzature agricole” alla sezione 

5.1 riporta che “il prezzo di listino è il prezzo relativo a ciascun modello, versione e allestimento della 
macchina al netto dell’IVA e comprensivo di tutti gli optional eventualmente presenti, comprensivo di tutto 
quanto necessario per la circolazione su strada”. Dai prezzi di listino per ciascuna tipologia di macchina e 
sulla base del modello matematico viene calcolato il costo di riferimento. Come riportato nella sezione 7 
dello stesso manuale, si evidenzia che il modello è stato certificato attraverso il confronto con dei 
preventivi reali applicando uno sconto medio del 22,5%, corrispondente a quello medio applicato dai 
venditori. 

 

QUESITO N 9 - Atomizzatore con sistema di controllo del flusso per l’attribuzione del punteggio 

Si chiede conferma che l’atomizzatore dotato di scheda GPS descritto nel preventivo allegato sia conforme 

all’attribuzione del punteggio relativo alle “Irroratrici per trattamenti fitoiatrici con controllo elettronico del flusso” 

ed eventualmente il punteggio relativo al “kit per l'agricoltura di precisione”? 

 

RISPOSTA N 9 

La macchina risulta compatibile con la tipologia prevista per l’attribuzione del punteggio “Irroratrici per trattamenti 

fitoiatrici con alta tecnologia base”. Il costo congruo è desumibile dal prezzario nella sezione macchine 

operatrici/difesa delle colture/atomizzatori alta tecnologia con distributori elettronici. La presenza del computer 

ARAG Bravo 300 S consente di gestire in modo elettrico varie funzioni (apertura/chiusura valvole, registrazione 

dati, ecc...).  

Il punteggio “kit per l'agricoltura di precisione” è attribuibile qualora il sistema di regolazione automatico controlli 

direttamente il flusso del trattamento ed abbia un costo di almeno 5.000,00 € IVA esclusa.  

Per quanto riguarda la congruità del prezzo per il “kit per agricoltura di precisione” si specifica che: 



 
o Se l’atomizzatore è configurato con un proprio “kit di precisione” dal venditore ricorre quanto previsto dal 

bando all’art. 15 comma 1 lettera d) “acquisizioni di beni altamente specializzati” per cui il prezzo del 

dispositivo “kit di precisione” si desume dal preventivo di spesa allegato alla domanda. In questo caso è 

necessaria la relazione tecnica prevista dallo stesso comma; 

o Nel caso in cui il “kit di precisione” venga installato successivamente la congruità viene valutata con terna 

di preventivi. 

 

QUESITO N 10 - Robot di mungitura 

Possibilità di acquisto di un robot di mungitura e sistemi di accodamento con il bando “Macchinari ed attrezzature”. 

RISPOSTA N 10 

L'acquisto del "robot di mungitura" o altri impianti o macchinari stabilmente connessi ai fabbricati è una spesa 

ammissibile solamente nel bando "completo". L'art. 14 "costi non ammissibili" del bando " MACCHINARI E 

ATTREZZATURE” comma c) prevede infatti che non sono ammissibili i costi "relativi all’acquisto di macchinari o di 

attrezzature o alla realizzazione di impianti stabilmente connessi ai fabbricati". 

 
QUESITO N 11- Prepotatrice con parametri inferiori al prezzario 

Un cliente intende acquistare un modello di prepotatrice caratterizzato da massa 176 kg. Il prezzario FVG definisce 

un intervallo di applicazione, per tale categoria, compreso tra 275 – 740 Kg. Tenuto conto di quanto indicato nel 

prezzario, al paragrafo “Intervallo di applicazione” (i modelli funzionano in modo efficace all’interno degli intervalli 

specifici in cui sono stati stimati i parametri di regressione. All’infuori di detti intervalli i modelli tendono ad 

aumentare gli scarti dai valori effettivi di mercato: per questo si sconsiglia l’utilizzo dei modelli al di fuori degli 

intervalli indicati), ritengo corretto considerare l’attrezzatura tra quelle non contemplate dal prezzario e procedere 

quindi tramite raffronto tra una pluralità di offerte da fornitori indipendenti. Chiedo cortesemente conferma 

rispetto alla correttezza di quanto sopra riportato. 

RISPOSTA N. 11 

Per valutare correttamente il caso è necessario definire come lavora la macchina. Nel caso in cui la stessa sia 

collegata ad un telaio portattrezzi, il peso per il calcolo del prezzo congruo va definito sommando il peso del telaio 

e della prepotatrice. Qualora i parametri di calcolo non ricadano nel range definito dal prezzario, la valutazione si 

basa sul confronto tra tre preventivi; 

 

QUESITO N 12 - Preventivo rilasciato per seminatrice 

Chiedo cortesemente una verifica rispetto alla correttezza della classificazione dell’attrezzatura come “seminatrice 

da sodo” secondo il prezzario FVG; ciò anche ai fini della intercettazione dei punteggi relativi al criterio “Seminatrici 

combinate o seminatrici da sodo”. 

 



 

  

RISPOSTA N. 12 

La seminatrice proposta non è classificabile nella categoria “seminatrice da sodo”. La macchina rientra nelle 

seminatrici a righe per cereali e non nelle seminatrici da sodo. Il tipo di assolcatore a disco consente di operare 

anche su terreno differentemente lavorato, ma tale operatrice non rientra tra le quelle specifiche per la semina su 

terreno non lavorato. Sulla base della classificazione riportata nel prezzario regionale si identifica l’attrezzo come: 

“Macchina per la semina, seminatrici a righe”.  

 
QUESITO N 13 - Atomizzatore con controllo di flusso 

Chiedo cortesemente una verifica rispetto alla correttezza della classificazione dell’attrezzatura come 

“atomizzatore ad alta tecnologia con distributore elettronico” Anche ai fini della intercettazione dei punteggi 

relativi al criterio “Miglioramento tecniche di distribuzione dei fitofarmaci, favorendo maggiore efficacia degli input, 

contenimento delle emissioni e degli effetti “deriva” nell’ambiente” - Irroratrici per trattamenti fitoiatrici con 

controllo elettronico del flusso. 

   

 



 
RISPOSTA N. 13  

La macchina risulta compatibile con la tipologia prevista per l’attribuzione del punteggio “Irroratrici per trattamenti 

fitoiatrici con alta tecnologia base”. Il costo congruo è desumibile dal prezzario nella sezione macchine 

operatrici/difesa delle colture/atomizzatori alta tecnologia con distributori elettronici. 

 

QUESITO N 14 - Limite di spesa minimo per l’attribuzione dei punteggi; quesito attrezzo per minima 

lavorazione 

Si chiede un chiarimento rispetto ai due quesiti: 

1. I punteggi previsti per i macchinari, che prevedono il raggiungimento di una soglia minima di spesa, 

vengono attribuiti sulla base del preventivo di spesa piuttosto che sulla base del prezzario regionale. Ad 

esempio: trinciatrice con costo preventivato di 5.450,00 €, prezzo di riferimento di cui al prezzario pari a 

4.550,00 € e soglia per attribuzione del punteggio pari a 5.000,00 € agricoltura conservativa/gestione 

residui/inerbimento). In questo caso viene comunque riconosciuto il punteggio visto che l'azienda sosterrà 

una spesa superiore ai 5.000,00 € comprovata dalla fattura di acquisto? 

2. La stessa azienda che propone l'acquisto della trinciatrice di cui alla precedente email, intende acquistare 

un “eco aratro” per gestire i residui colturali con bassa profondità di lavoro sempre nell'ottica di eseguire 

lavorazioni di tipo conservativo. Questo macchinario può dare titolo ai 4 punti previsti per la diffusione 

dell'agricoltura conservativa/minima lavorazione anche se non è censito nella categoria dei coltivatori per 

minima lavorazione? 

  

RISPOSTA N 14 

1. Il punteggio relativo all’acquisto di “Attrezzature per la minima lavorazione o la gestione inerbimento” 

prevede un investimento minimo superiore a 5.000,00 € IVA esclusa. Il valore cui si fa riferimento è quello 

congruo ed ammissibile all’aiuto. Nel caso particolare il valore previsto dal prezzario. 

2. L’attribuzione del punteggio per le attrezzature per la minima lavorazione prevedono solamente le 

attrezzature “coltivatori a strisce (strip tiller)". 



 
 

QUESITO N 15 – Punteggi agricoltura di precisione 

Si chiede se nell'ambito dell'attribuzione dei punteggi per l'agricoltura di precisione è riconoscibile il punteggio per 

l'acquisto di sistema GPS abbinato ad irroratrice a barra da diserbo con elettronica. 

 

RISPOSTA N 15 

Il punteggio “kit per l'agricoltura di precisione” è attribuibile alle irroratrici qualora il sistema di regolazione 

automatico controlli direttamente il flusso del trattamento ed abbia un costo di almeno 5.000,00 € IVA esclusa. 

Per la valutazione di congruità vale quanto riportato nella risposta al quesito n. 9.  

 

QUESITO N 16 – Tagliaerba a lame 

In merito al nuovo bando della misura 4.1.1 per i macchinari e le attrezzature, il prezzario regionale da voi fornito ne 

elenca diverse tipologie. Il mio quesito si pone sul macchinario illustrato in allegato: RASAERBA FISCHER BV2. 

Avendo più funzionalità, può essere considerato un “trinciastocchi” o piuttosto assimilato come barra falciante o 

lavorazione interceppo? 

 

RISPOSTA N. 16  

L’attrezzatura in oggetto è un tagliaerba specializzato con sistema di taglio a lame che non è presente a prezzario. 

Il prezzo va determinato con terna di preventivi. 

 

Aggiornamento al 3 agosto 2020 

 

Si raccomanda di allegare alla scheda del prezzario un preventivo esaustivo, eventualmente integrato da 

schede tecniche, in maniera da permettere l’individuazione della macchina o attrezzatura. 

QUESITO N 17 – Atomizzatore 

Si chiede una verifica rispetto all’acquisto di un “atomizzatore” (preventivo in allegato). L’atomizzatore in oggetto è 

del tipo snodato e dotato di sistema DPA. Si chiede se sia corretto considerarlo come “atomizzatori alta tecnologia 

con distribuzione elettronica”, considerato che la differenza di prezzo rispetto al preventivo è di circa 8.000 €. 



 

  

 

RISPOSTA N 17 

Per quanto riguarda ”l’atomizzatore”, il costo è desumibile dal prezzario nella sezione “macchine operatrici/difesa 

delle colture/atomizzatori alta tecnologia con distributori elettronici”. La macchina proposta nel preventivo 

prevede una serie di accessori tra cui un computer elettronico per il controllo automatico per l’erogazione del 

liquido di trattamento proporzionale alla velocità di avanzamento con sensore GPS ed il sistema “ACCESS.70.A 4 

elettrovalvole ARAG per controllo apertura-chiusura liquido che vanno valutati a parte. Come già riportato nelle 

presenti FAQ al punto n. 9, si ritiene che il prezzo congruo della macchina proposta è composta dalla somma di: 

o Costo congruo dell’atomizzatore definito dal prezzario; 

o Costo congruo del “kit di precisione” desunto dal preventivo. 

Si specifica che il preventivo proposto al quesito non permette di desumere il costo del “kit di precisione” per cui è 

necessario che lo stesso venga integrato con il valore dell’accessorio. 

 

QUESITO N 18 – Acquisto di seminatrice e spandiconcime con sistema di controllo satellitare e 

ripuntatore 

Si chiede un chiarimento rispetto all’acquisto di una “seminatrice” e di uno “spandiconcime” entrambi muniti di 

sistema di controllo satellitare. Il costo da preventivo risulta molto più alto rispetto al valore del prezzario che non 



 
prevede tali optional. La “seminatrice” costa 46.000,00 € (oltre a 4.800,00 € di granulatore elettrico). Il prezzario 

restituisce un valore di 27.461,66. Lo “spandiconcime” costa 15.500,00 € ed il prezzario restituisce un valore di 

5.436,63 €.  

Il “ripuntatore” ha un peso di 3.800 kg di peso e costa 23.000,00 € mentre il prezzario ha un range massimo fissato 

in 2.500 kg ed un valore di 14.285,67 €. Si chiede se è necessario utilizzare comunque il prezzario oppure utilizzare 

la terna di preventivi.  

 
RISPOSTA N 18 

Per quanto riguarda la “seminatrice” si conferma che il prezzo è desumibile dal prezzario alla categoria “seminatrici 

di precisione”. Si precisa che l’applicativo comprende già la dotazione del “micro granulatore con azionamento di 

tipo meccanico”. 

Per quanto riguarda lo “spandiconcime”, si conferma che il prezzo è desumibile dal prezzario alla categoria 

“spandiconcime centrifughi regolazione elettronica”. 

Per entrambe le macchine vale quanto riportato nelle presenti FAQ nel quesito n. 9, per cui il prezzo congruo delle 

macchine proposte sarà determinato dalla somma di: 

o Costo congruo dell’attrezzatura (seminatrice e spandiconcime) definiti dal prezzario; 

o Costo congruo del “kit di precisione” desunto dai preventivi. 

I preventivi proposti nel quesito non permettono di determinare il costo dei “kit di precisione” da installare sulle 

macchine per cui è necessario che gli stessi vengano integrati con i relativi valori. 

Per quanto riguarda il quesito sul “ripuntatore” si evidenzia che questa attrezzatura non rientra nel range di calcolo 

definito dal prezzario per cui la valutazione andrà fatta con il confronto tra tre preventivi; 

 

QUESITO N 19 – Acquisto di trincia forestale 

Ai fini della mis. 4.1.1 “miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole”, si chiede 

se l'acquisto di un “trincia forestale” è riconosciuto per l’attribuzione del punteggio relativo all’acquisto di 

"trinciastocchi/trinciasarmenti e bracci decespugliatori". La modalità di verifica prevede come tipologia di 

attrezzatura “trinciastocchi/bracci decespugliatori”. Considerato che l’attrezzo può essere assimilato ad uno di 

queste categorie, si chiede se è possibile fare riferimento al costo previsto nel prezzario forestale. 

 

RISPOSTA N 19 

L’articolo 15 “Congruità e ragionevolezza dei costi” prevede che la congruità del costo delle varie macchine ed 

attrezzature agricole sia definita attraverso il “Prezzario dei costi massimi di riferimento per macchine e 



 
attrezzature agricole per la regione Friuli Venezia Giulia” oppure attraverso una terna dei preventivi qualora il bene 

non sia codificato nell’applicativo. 

Si ricorda che l’acquisto di un “trincia forestale” è spesa ammissibile solamente se l’attrezzo è funzionale ed è 

utilizzato per la gestione dell’azienda agricola così come previsto dall’art. 9 del bando macchinari e attrezzature e 

dall’art. 10 c.1 lett.c) del bando fabbricati, macchinari e attrezzature. Non essendo il bene codificato nel prezzario 

macchine agricole, la valutazione della congruità del costo andrà fatta con terna di preventivi. 

Il “trincia forestale” non ricade tra le categorie “trinciastocchi/trinciasarmenti” e “bracci decespugliatori”. 

Trattandosi di macchine diverse, il punteggio dedicato a queste ultime attrezzature non viene attribuito al “trincia 

forestale”. 

 

QUESITO N 20 – Acquisto di accessori da applicare a un ripuntatore già presente in azienda 

Si chiede un chiarimento per l’acquisto di alcuni attrezzi per la lavorazione sottofila del vigneto da abbinare ad un 

telaio già presente in azienda. Le ipotesi potrebbero essere due:  

 La fornitura si riferisce a un bene altamente specializzato, per il quale non è possibile acquisire offerte 

confrontabili da parte di altre ditte; 

 Come “tre accessori per la lavorazione interceppo ”(è stato scelto il tipo di lavorazione da prezzario più 

simile a quella che effettivamente effettuano gli organi lavoranti descritti in preventivo) 

 

RISPOSTA N 20 

Il costo congruo va valutato con il prezzario nella categoria “macchine per viticoltura, lavorazione interceppo, 

accessori”. Nel caso specifico è corretta l’impostazione con tre accessori. 

 

QUESITO N 21 – Scambiatore di calore, unità lavorative SCAU, titolo per l’installazione impianto 

fotovoltaico su copertura di terzi 

Si chiede un riscontro rispetto ai tre quesiti sotto riportati: 

1. Si chiede se l’acquisto di uno scambiatore di calore che lavori su una linea di succo/mosto (formato da 4 

tubi in linea forniti di ruotine per lo spostamento ma imbullonato alla parete durante la lavorazione) è da 

considerarsi un investimento strutturale e pertanto necessariamente inseribile nella domanda di 4.1.1 

completa. 

2. Si chiede se per l’attribuzione del punteggio per il numero di iscritti SCAU dell'azienda, si debba far 

riferimento solamente ai dipendenti OTI, oppure se è possibile sommare le ore lavoro degli operai a 

chiamata per quantificare il numero di unità lavorative. 



 
3. Si chiede se l’acquisto di un impianto fotovoltaico per autoconsumo è spesa ammissibile qualora 

l’impianto sia posizionato sul tetto di un capannone che è di proprietà di un'altra azienda. È sufficiente un 

diritto di superficie a favore dell’azienda beneficiaria ai fini del contributo? 

 

RISPOSTA N 21 

Rispetto al primo quesito si conferma che l’acquisto dello “scambiatore di calore” o altri impianti o macchinari 

stabilmente connessi ai fabbricati è una spesa ammissibile solamente nel bando "completo". L'art. 14 "costi non 

ammissibili" del bando " MACCHINARI E ATTREZZATURE” comma c) prevede infatti che non sono ammissibili i costi 

"relativi all’acquisto di macchinari o di attrezzature o alla realizzazione di impianti stabilmente connessi ai 

fabbricati". 

Rispetto al secondo quesito si specifica che il numero di unità lavorative utili all’attribuzione del punteggio derivano 

esclusivamente dalla somma degli addetti iscritti come CD “coltivatore Diretto", IAP "Imprenditore Agricolo 

Professionale" e OTI "operaio tempo indeterminato" riferiti all’anno solare precedente alla data di presentazione 

della domanda di sostegno. Le ore degli operai a chiamata non vengono pertanto computate. 

Per quanto riguarda il terzo quesito si specifica che l’acquisto di un impianto fotovoltaico installato sulla copertura 

di proprietà di un’altra persona rappresenta spesa ammissibile qualora il titolo di possesso della copertura su cui è 

installato il bene ne garantisca il pieno utilizzo e disponibilità per tutto il periodo previsto dal vincolo di stabilità 

dell’operazione. Il fascicolo aziendale deve risultare aggiornato con l’inserimento dell’immobile su cui verrà 

collocato l’impianto. 

 

QUESITO N 22 – kit agricoltura di precisione per atomizzatore a recupero 

Con la presente si pone un quesito per l’acquisto di un atomizzatore a recupero Friuli modello “DRIFT RECOVERY 

2000”. La macchina verrebbe implementata con un “kit sistema industria 4.0 per l’agricoltura di precisione” del 

costo di 5.500 € iva esclusa. Si chiede se l’acquisto del kit è idoneo per l’attribuzione dei 5 punti inerenti la voce “kit 

per l'agricoltura di precisione collegato ad almeno una delle operazioni tra semina, concimazione e trattamenti 

fitoiatrici - investimento minimo superiore a 5.000,00 € IVA esclusa”. 

  



 
 

RISPOSTA N 22 

Nel caso prospettato il punteggio risulta attribuibile in quanto il “kit per l'agricoltura di precisione” proposto è 

finalizzato alla regolazione automatica del flusso del prodotto fitosanitario. Per la determinazione della congruità 

del prezzo valgono le indicazioni già fornite nelle FAQ al punto n.9. 

 

QUESITO N 23 – falcia erba da vigneto 

Con la presente si chiede se l’acquisto di un falcia-erba da vigneto è un investimento che concorre all'attribuzione 

dei 4 punti stabiliti per le attrezzature per la gestione dell'inerbimento. Avendo notato che, tra le macchine elencate 

nella tabella dei punteggi, vi sono anche le macchine per la gestione dell'inerbimento, chiedo se il riferimento ai 

frutteti sia vincolante per il riconoscimento del punteggio o se lo stesso sia applicabile anche alla viticoltura.  

 

RISPOSTA N 23 

Si conferma che il punteggio relativo all’acquisto di una macchina “falcia erba” è riservato ai frutteti e non è 

attribuibile nel caso di un vigneto. Questa tipologia di macchina non è compresa nel prezzario per cui la valutazione 

di congruità andrà fatta con terna dei preventivi.  

 

QUESITO N24– trincia per la gestione dei residui di potatura trinciasarmenti- atomizzatore tunnel 

dotato di kit di precisione. 

Si chiede un parere sull’acquisto di un “trinciasarmenti” mod AEDES RMV 17/23 di cui si allega un preventivo. Non 

avendo trovato nel prezzario il riferimento alla macchina in oggetto si chiede se è possibile valutarlo con terna di 

preventivi. 

Si chiede inoltre un parere rispetto all’acquisto di un “atomizzatore a tunnel” dotato di “kit di precisione”. Nel 

prezzario il valore di riferimento è molto più basso per cui si chiede se è possibile anche in questo caso definire la 

congruità del prezzo con terna di preventivi.  

  



 
RISPOSTA N 24 

Il trinciaerba “AEDES mod. RMV 17/23 è un “tagliaerba a lame” per cui valgono le considerazioni già riportate nelle 

FAQ ai punti 4 e 16. 

L’atomizzatore “FRIULI mod. DRIFT RECOVERY 1500” è un atomizzatore a tunnel trattato nel prezzario nella 

categoria “irroratrici a tunnel” per cui il costo di riferimento è desumibile dall’applicativo. Per quanto riguarda le 

valutazioni sul “kit di precisione” vale quanto già riportato nelle FAQ al punto 9 e 17. 

 

QUESITO N25– valore dell’investimento per il riconoscimento del punteggio collegato e carro 

miscelatore 

Si chiede se per il riconoscimento del punteggio sull' acquisto di attrezzature con investimento minimo di € 15.000 

per la fienagione viene preso in considerazione il dato dell'investimento come da preventivo oppure la spesa 

ammissibile generata dal report. Nel caso in cui il preventivo di una “falciacondizionatrice” è di € 15.400,00 ma il 

report applicativo ne ammette soltanto € 8.624,00 posso considerare che il valore dell'investimento sia quindi 

superiore ai € 15.000 previsti dal bando e quindi inseribile come punteggio per il benessere animale? 

Nel caso di aziende di grosse dimensioni che acquistano “carri miscelatori” per l'alimentazione del bestiame molto 

grandi, dotati di optional e accessori non presenti nel prezziario, si evidenzia che non vi è modo di calcolare un valore 

congruo dell'investimento. Nel caso specifico una ditta che produce un “carro miscelatore a coclee verticali” da 285 

cv non può essere inserito nel prezziario perché il parametro di calcolo cv arriva ad un massimo di 246 cv. In questo 

caso bisogna ricorrere alla terna di preventivi? 

 

RISPOSTA N 25 

Il valore congruo riconosciuto per l’applicazione del punteggio è quello che deriva dal prezzario. Nel caso particolare 

della “falciacondizionatrice” proposta il punteggio collegato non verrebbe riconosciuto. 

Per quanto riguarda il quesito sul “carro miscelatore” si conferma quanto già riportato in altri quesiti delle FAQ. Nel 

caso in cui l’attrezzatura non rientri nel range di calcolo definito dal prezzario, la valutazione andrà fatta con il 

confronto tra tre preventivi; 

 


